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Roberto Latini, “Tago”
tra grinta e dissipazione

PPUNTAMENTO con uno dei pit bru-
chi vilain del nuovo teatro italiano, col
it smarcato amplificatore dell’arte del de-
irio scenico, e col pil1 nichilista e generoso
dei solitari atleti del
cuore, lage di Roberto
Latini coi riverberi mu-
sicali di Gianluca Misiti
& una partitura che da
staseramostreraalTea-
tro Arvalia un Roberto
Latini campione ira-
mantediaspraindicibi-
lita e di bieca riscrittura
all’'ombra d'un perso-
naggio cupo come il
mestatore del Moro di
Venezia.Giailsotiotito-
lo & un compiuto (e ben
corrisposto) program-
ma: “concerto scenico Roberto Latini
con pretestc occasio- in“tago”
naimente shakespea-
riano per voce dissidente e musica compli-
ce”. Davvero un impresa delle sue. anche
questo mobilitarsi tra buio e rimuginii, tra
dissipazione e grinta, tra riverberi e osce-
nita, tra suono e senso del testo, andando
(molto) oltre un altro suo lago dianni fa.
Teatro Arvalia, via Majorana 139, tel.
06/55382002.
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